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Dopo cinque anni, Rivalta si prepara a rientrare nell'Osservatorio della Torino-Lione. A 

distanza da quel 5 luglio 2012, quando la giunta Marinari rese definitiva l'uscita 

dall'Osservatorio con delibera del consiglio comunale, la nuova maggioranza Pd guidata da 

Nicola De Ruggiero presenterà una mozione nel consiglio di settimana prossima, in cui 

verrà dato mandato al primo cittadino di rientrare nell'organo tecnico. Scontata la sua 

approvazione, visto che il rientro nell'Osservatorio era parte integrante del programma 

della coalizione di centro-sinistra. 

 

«Non esistono altri luoghi per difendere gli interessi dei rivaltesi - spiega De Ruggiero -, 

rimanere sull'Aventino non porta a nessun vantaggio». Nel testo della mozione si legge 

anche che: «la partecipazione all'Osservatorio permette di partecipare ad un confronto di 

merito sulla definizione del progetto, ferma restante la piena libertà dell'amministrazione di 

esprimersi in merito. E' comunque l'unica sede in cui richiamare le posizioni del Comune 

di Rivalta, ribadire le ossercazioni tecniche, paesaggistiche e relative ai beni storici e 

artistici e inoltre sollecitare l'utilizzo delle linee ferriviarie esistenti e seguire la 

realizzazione della Sfm5, che rappresenta ad oggi un elemento prioritario e strategico per il 

trasporto pubblico locale». 

 

 

 

 

 

 

 

IL COMUNE DECIDE DI RIENTRARE NELL'OSSERVATORIO 

DELLA TORINO-LIONE 

Pronta la mozione che sarà approvata nel prossimo consiglio 

comunale e che permetterà al sindaco di avere il mandato per 

rientrare nell'organo tecnico. De Ruggiero: «Non esistono altri luoghi 

per difendere gli interessi dei rivaltesi». 


